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Liberamente ispirata a ‘Buffy-The Vampire Slayer’ di Josh Wheddon, questa serie va situata tra la 5a e la 6a del suddetto telefilm.


Era passato non più di un mese da quando Buffy aveva affrontato Spike in casa sua e per poco non ci rimetteva la pelle. La cacciatrice era stata sul punto di morire, ma era stata salvata dall’amore del suo stesso aggressore. Per rimettersi in forma non c’era niente di meglio di una bella ronda notturna a caccia di vampiri o di demoni con brutte intenzioni. – Fermo là! – esclamò Buffy giunta alle spalle di un vampiro che armeggiava di fronte ad una cripta. – Fermo là… uhm… dovrò rivisitare le mie battute – sussurrò Buffy tra se e se mentre il vampiro si voltava lentamente. – Sei tu, cacciatrice! – ringhiò il vampiro. – Mi chiamano così – rispose allegra Buffy estraendo Mr. Punta dalla tasca del giubbotto – Ora, se non ti dispiace, potremmo combattere? Sono stanca e voglio tornare a casa. – Ti accontento, cacciatrice! – urlò il vampiro mentre si lanciava verso Buffy.

Zack! Un istante dopo una freccia con la punta in legno trafisse il cuore del vampiro riducendolo in polvere. Buffy si voltò incuriosita ancora con il paletto in mano. – Cosa ci fate qui? – chiese rivolgendosi a Xander, Anya, Willow, Tara e ad un affaticato signor Giles mentre si avvicinavano a lei – Sono a caccia, è pericoloso!

– Tranquilla – disse Xander – Avevamo solo un po’ di nostalgia dei vecchi tempi. Dove la banda ti aiutava armati fino ai denti per sconfiggere i cattivi. – Si, è proprio vero – disse Willow con un sospiro. – Certo – si intromise Anya – Anche se io faccio parte della banda da poco tempo, ti voglio bene. – Grazie – disse Buffy imbarazzata mentre Xander guardava stranito la sua fidanzata. Come al solito Tara non disse una parola. – Allora? – chiese Buffy riponendo Mr. Punta – Che mi raccontate di bello? Spike è per caso stato ucciso da qualche demone venuto da chissà dove?
- No – rispose il signor Giles – Continua la sua vita normalmente. L’ho incrociato ieri dal macellaio. – Che peccato – disse la cacciatrice – Andrò a fargli una visita domani. Ultimamente vedo troppi vampiri in giro, e non vorrei che stessero tramando qualcosa di malvagio, come una nuova apocalisse. – Certo – disse Willow  - Anche se devi stare attenta a non ferire i suoi sentimenti, e poi non è detto che lo troverai nella cripta. – Figurati! – esclamò Buffy – Quel vecchio vampiro sta sempre lì senza niente da fare.
A quel punto, Buffy udì un rumore provenire da dietro un vicino cespuglio. – Spike! – esclamò la cacciatrice. Il vampiro biondo ossigenato emerse dal cespuglio con il capo chino. – Che ci fai qui? – chiese nervosa Buffy – Ci stavi spiando ancora?
- Io… - farfugliò Spike – …Ho delle informazioni su questa nuova ondata di vampiri a Sunnydale – disse per cambiare discorso. – Parla! – disse Buffy – E poi sparisci!

– Si dice in giro – proseguì Spike amareggiato per come veniva trattato da Buffy – Che sia arrivato a Sunnydale un gruppo di demoni Fuctyas con l’intenzione di evocare l’essenza di un vampiro vissuto secoli fa. Un vampiro molto più forte di quelli che affronti abitualmente. Credo che ti servirà il mio aiuto. – Spike – lo interruppe Buffy – Dimmi dove posso trovare questi demoni. Ora, e poi sparisci!
- Ok..Ok… - rispose Spike – Saranno sicuramente alla cripta numero 666. Ma ora staranno dormendo. Loro dormono la sera. – Ok, ci torneremo domani – disse Buffy voltandosi verso gli altri – Signor Giles, lei deve informarsi su questi demoni e sul vampiro che vogliono evocare.

– Ok – disse Giles eccitato. Era da un pò che non riceveva ordini dalla cacciatrice. – Willow, Xander, Anya e Tara – disse rivolta ai ragazzi – Noi ci vediamo qui domani mattina alle 6. Attaccheremo tutti insieme. – Ok – rispose Xander contento che sarebbe tornato in azione.

– Uhm… Buffy… - sussurrò Spike alle sue spalle – Io cosa devo fare?
- Tu non fai parte della banda – disse Buffy aggressiva – Torna nella tua cipta. Se avremo bisogno di te ti chiameremo.

Spike si incamminò per il cimitero diretto alla sua cripta contento di poter essere utile alla cacciatrice.

– Più lo tratto male, più è contento – disse Buffy preoccupata. – Non ci pensare – disse Willow – Torna a casa. Ci vediamo domani. – A domani! – salutò.

Buffy, dopo la camminata dal cimitero fino a casa, entrò e intravide la foto di sua madre posta sul comodino all’entrata. Si rese conto di quanto le mancava. Ormai si era abituata alla mancanza di Joyce, ma il dolore era ancora forte dalla sua prematura scomparsa. – Down – chiamò. La sorella non rispose. Entrò in salotto e la vide distesa sul divano immobile.

- Down! Down! – urlò disperata. La sorella aprì gli occhi e disse: - Che c’è? Stavo solo facendo un riposino.

La mattina dopo, Buffy si alzò e mandò Down a scuola che come al solito protestava perché voleva far parte anche lei della caccia. Dopo l’ennesima discussione con la sorella, la cacciatrice uscì di casa e si diresse al cimitero. Mentre camminava diretta dove sicuramente si trovava già il resto della banda, Buffy sentì che qualcuno la stava seguendo. – Spike! – urlò voltandosi di scatto. Con sua grande sorpresa non vide nessuno. Si guardò intorno ma c’era il più completo silenzio. Riprese a camminare sicura che il suo istinto non si fosse sbagliato.

Giunta al cimitero vide i suoi amici appostati dietro alcune lapidi di fronte alla cripta numero 666. – Allora? – chiese Buffy a bassa voce mentre si avvicinava – Notato niente?

- No – sussurrò il signor Giles – Ma ieri sera ho trovato delle informazioni su questi demoni. Estrasse dalla borsa un vecchio tomo impolverato. Tonf! Si sentì un rumore ma Giles proseguì mentre gli altri osservavano la cripta: – Allora il libro dice che ‘I demoni Fuctyas sono demoni molto potenti capaci di creare enormi campi di forza e magie di ogni tipo.’ – Non dice altro? – chiese Buffy. – No… Aspetta un momento! – esclamò Giles, e Buffy gli fece cenno di abbassare la voce – C’era un trafiletto che non avevo notato: ‘I demoni Fuctyas hanno anche la più rara delle capacità magiche: quella di diventare invisibili.’

I cinque si lanciarono una rapida occhiata.
La porta della cripta cadde a terra sotto il forte calcio di Buffy. – Come temevo! – disse lei – Sono usciti è non li abbiamo visti. – Ma come… - disse Xander – Abbiamo sorvegliato la porta e non si è mai aperta. Buffy intravide una piccola botola dietro una tomba. – Ecco da dove sono usciti! Il rumore che abbiamo sentito poco fa… – esclamò – Io li seguo, ci vediamo più tardi. – Ecco le armi – Giles le passò una borsa.

Buffy si lanciò nella botola e proseguì fino all’uscita che si trovava a poche centinaia di metri fuori dal cimitero. – Spike… - pensò – Non mi aveva detto che questi demoni possono diventare invisibili. Quando gli metterò le mani addosso…
Il suo pensiero si interruppe quando Buffy vide tre grandi demoni entrare in una vecchia casa abbandonata situata proprio di fronte alla Sunnydale Hight School.
Allora Buffy si portò verso la casa entrando di soppiatto e nascondendosi in una delle stanze. Sentì delle voci provenire dalla stanza accanto: - Dobbiamo sbrigarci! – disse uno dei demoni agli altri due – Altrimenti la cacciatrice non ci permetterà di finire il lavoro che abbiamo cominciato.
Buffy a quel punto agì d’istinto ed entrò nella stanza dove si trovavano i demoni. – Allora! – esclamò – Cosa state architettando?
- La cacciatrice… - sussurrò uno dei demoni – Non è questo il momento… Tu ci servi viva. Istantaneamente i tre divennero invisibili e Buffy non li vide più.

Mentre si recava a casa del signor Giles per raggiungere gli altri, Buffy ebbe di nuovo la sensazione di essere seguita. Ma anche questa volta non vide nessuno.
Entrata in casa di Giles, trovò i suoi amici intenti a cercare notizie sui demoni su vecchi libri del suo Osservatore. – Signor Giles – esordì Buffy – Ho trovato i demoni ma sono scomparsi. Hanno usato l’invisibilità. – C’era da aspettarselo – disse Giles – E’ la loro arma migliore. – Ma c’è una cosa strana – disse Buffy – Prima di sparire uno ha detto che non era il momento e che gli servivo viva. – Interessante – sussurrò Giles mentre spariva dietro una montagna di libri.

– Trovato niente? – chiese Buffy.
Screek! La porta della casa di Giles si aprì. Tutti si girarono ma non videro niente. Una leggera brezza soffiò nel piccolo appartamento facendo svolazzare alcune pagine dei numerosi libri. Mentre tutti fissavano la porta, una strana figura iniziò a materializzarsi proprio di fronte a loro.
Era lo spirito della prima cacciatrice.


Buffy aveva già visto la prima cacciatrice: una volta in sogno con i suoi amici, e un’altra durante un ritiro nel deserto. Questa volta anche gli altri videro lo spirito della mitica guerriera, da svegli. Tutti la fissavano, mentre iniziò a parlare – Buffy… - sussurrò – Ti ho cercata per avvisarti di un grave pericolo…

- Cosa… Cosa è successo? – chiese Buffy lentamente mentre realizzava che la presenza che l’aveva seguita quella mattina era stata proprio la prima cacciatrice. – I demoni stanno per evocarlo e tu non potrai sconfiggerlo… - proseguì lo spirito – Devi intervenire prima che compiano l’incantesimo. Prima che il vampiro Astak venga evocato…
- Si, ma come… - Buffy si interruppe da sola, vedendo che la presenza della prima cacciatrice si dissolveva nel nulla di fronte agli occhi di tutti. – Giles… - disse Buffy visibilmente stranita – Cerchiamo informazioni su questo Astak. Non perdiamo tempo.

Il giorno dopo la Scooby Gang si ritrovò a casa di Buffy. Giles arrivò per ultimo, accomodandosi in salotto con tutti gli altri, aprì un libro e iniziò: - Ho trovato delle informazioni su quel vampiro. – Ci dica tutto, signor Giles – disse Buffy. – Come stavo dicendo – proseguì – Il vampiro di nome Astak è un vampiro molto importante nella storia. Fu il primo vampiro ad essere ucciso da una cacciatrice… Dalla prima cacciatrice!

Buffy e gli altri rimasero abbastanza stupiti. – E cosa c’entra con me? – chiese Buffy. – Per evocare Sunik, la cacciatrice attuale deve essere viva, altrimenti l’incantesimo non funzionerebbe. – Avevo letto da qualche parte di questo incantesimo – si intromise Willow – Ma credevo fosse solo una leggenda. – Comunque siamo stati fortunati che la prima cacciatrice ci abbia aiutato con la sua apparizione – disse Giles mentre chiudeva il libro – Ora sappiamo quando e dove il vampiro sarà evocato così da poterlo uccidere. – Sappiamo dove e quando sarà evocato? – chiese Xander. – Si – rispose Willow che intanto aveva aperto il libro di Giles mentre lui era andato a preparare un tè – Qui c’è scritto tutto. L’incantesimo deve essere fatto in un luogo aperto e libero… – Come il cimitero? – chiese ironica Buffy. – Certo! E in più c’è scritto anche che il vampiro può essere evocato soltanto durante una notte… - Willow esitò – …Una notte di luna piena – concluse la strega sedendosi assorta sul divano. – Stai bene? – chiese Xander.

– Perché le chiedi questo? – disse Anya – Ancora soffre per Oz? E’ passato tanto di quel tempo!
- Anya – disse Xander – Sta zitta. – C’è scritta anche un’altra cosa molto interessante – disse Giles che intanto era tornato dalla cucina e aveva preso il libro – Astak può essere sconfitto in un modo abbastanza singolare per un vampiro del suo genere. – E come? – chiese incuriosita Buffy. – Sfruttando il suo punto debole: la paura del male – disse Giles. – Astak ha paura del male? – domandò divertita Buffy – Uno dei vampiri più potenti della storia ha paura del male?
Un sorriso aleggiò nel piccolo appartamento.

- Non scherzare, Buffy – la rimproverò Giles – Il male è inteso come forza primordiale. Come un qualcosa che lo rappresenti totalmente!
Buffy rifletté per alcuni secondi ed esclamò:– Allora so come sconfiggerlo!

Tutti gli altri la osservarono incuriositi mentre Buffy si accingeva a raccontare il suo piano.

La prima notte di luna piena sarebbe stata il sabato seguente, e la Scooby Gang si preparò adeguatamente. Gli allenamenti di Buffy furono intensificati per tutta la settimana, e anche gli altri si prepararono: Willow e Tara studiarono qualche nuovo incantesimo; Xander e Anya davano il loro aiuto gestendo il ‘Magic Box’.
Il sabato di luna piena giunse, e la banda si preparò per la battaglia. Buffy era pronta per andare al cimitero, quando Down gli si avvicinò: - Posso venire anche io? Per favore. Ho finito tutti i compiti – disse speranzosa. – Ok, Down. Questa volta voglio portarti con me – rispose Buffy – Preparati. Down rimase sbalordita dall’affermazione della sorella. Era la prima volta che la portava a caccia con lei.

La Scooby Gang si ritrovò verso mezzanotte all’entrata del cimitero di Sunnydale. Tutti erano abbastanza nervosi, ma quando videro Buffy e Down avvicinarsi si tranquillizzarono.

– Ehi, Down! – esclamò Xander – Come va?
- Bene, grazie – rispose la ragazza – Tutti pronti per la caccia?

- Si – dissero in coro Anya, Willow, Tara e il signor Giles. – Ok! – disse in tono autoritario Buffy – Entriamo. Sapete cosa dovete fare.

Quando la banda entrò nel cimitero sentirono subito le voci dei tre demoni, intenti a pronunciare alcune formule magiche. – Tutti giù e attendete il mio segnale – disse Buffy a bassa voce. – Ok – risposero tutti.
Quando i demoni conclusero il rito, una luce li avvolse illuminando il buio del cimitero. La terra tremò e una falla si aprì proprio dinanzi ai tre, felici per la riuscita dell’incantesimo.
A quel punto apparve, da sotto terra, un vampiro dall’aspetto antico, con molte più rughe dei vampiri moderni, avvolto da un’aura dorata. – Voi… - disse con voce roca – Voi mi avete richiamato dagli inferi e per questo sarete ricompensati. – Ora! – urlò Buffy.

Xander e Giles si lanciarono verso i demoni, colti di sorpresa, mentre Willow e Tara pronunciavano un incantesimo per annullare il loro potere di invisibilità. Xander trafisse con un paletto velocemente uno dei demoni, e Giles ne uccise un altro con una balestra. Il terzo demone venne ucciso da Anya con un’ascia. Era il primo demone che uccideva da quando aveva perso i suoi poteri. Astak, visibilmente irritato, si rivolse al gruppo di ragazzi: - Voi non potete nulla contro di me! Io sono stato evocato per uccidere la cacciatrice! E sono l’unico in grado di farlo!
In quel preciso istante Buffy si alzò e corse verso il demone trascinando con se Down. – Ora Down, non aver paura – sussurrò alla sorella mentre si avvicinavano sempre più al vampiro che era rimasto nello stesso punto in cui era stato evocato. – Ma cosa devo fare? – chiese Down. – Nulla – rispose Buffy. A quel punto la cacciatrice si fermò di fronte a Astak. – Ora morirai! – esclamò. – Non credo proprio! – urlò il vampiro che iniziò ad incamminarsi verso di lei. A quel punto Buffy afferrò Down per le braccia e la spostò in avanti. – Cosa fai, Buffy? – chiese impaurita. – Non preoccuparti. Rimani immobile – rispose Buffy.

Down si parò davanti a Astak, che si fermò sul momento. Il vampiro cominciò ad agitarsi alla vista della ragazza. –Tu… - disse impaurito – Tu non sei umana! Si il male! Tu sei la chiaveee!!!

L’urlo del vampiro si smorzò. Astak prese prima fuoco e poi si dissolse nel buio del cimitero riducendosi in polvere.

Tutta la banda guardò Down felice, perché grazie a lei, la chiave della dimensione demoniaca e quindi la rappresentazione del male, erano riusciti a sconfiggere Astak. – Ma cosa… - sussurrò Down abbracciandosi alla sorella – Come… Come ho fatto?

- Non preoccuparti, Down – disse Buffy – Il vampiro è morto, questo è l’importante.


Rientrate in casa dopo aver salutato gli altri, Buffy e Down si sedettero sul divano di casa Summers per riposarsi dopo l’ennesima avventura appena vissuta. – Buffy… – disse piano Down – Io non sono reale. Quando quel vampiro mi ha detto che non ero umana mi sono sentita male. So di non essere umana, ma mi fa sempre male ricordarlo.

– Down… – disse Buffy – In ogni caso tu sarai sempre mia sorella.

Le sorelle Summers si addormentarono con la luce accesa sul divano, consapevoli di aver sconfitto il male ancora una volta, insieme.
FINE
